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	APPUNTI DI RELATIVITÀ	73


Nella Meccanica tridimensionale, classica o relativistica, è lecito usare le espressioni implicite 
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Per una Meccanica relativistica dello spazio-tempo fisico dobbiamo invece considerare il fatto fondamentale che il tempo passa per qualunque oggetto appartenete al mondo fisico reale. Parafrasando Eraclito assumiamo per postulato che:



lo stato fisico di tutti gli oggetti è funzione del tempo.






Questo vale in particolare per l’origine del sistema di riferimento, la cui coordinata temporale non può essere 
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In altre parole tutti gli orologi (sincronizzati) del riferimento stazionario segnano lo stesso orario 
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